


Introduzione

"Raccontami una storia".

Quante volte a noi adulti ci viene fatta questa richiesta?

I bambini amano le storie perché si divertono, viaggiano nel mondo della fantasia, provano
emozioni, creano una relazione speciale con chi le racconta, cercano di identificarsi con i vari
personaggi, che spesso rappresentano ciò che loro vorrebbero o sentono di essere.

Le storie sono esempi per imparare a comportarsi, a relazionarsi con gli altri o ad affrontare la
vita e hanno molte caratteristiche della comunicazione efficace, infatti sono:

-interattive

-insegnano affascinando

-aggirano le resistenze

-coinvolgono e alimentano l'immaginazione

-stimolano le abilità di soluzione dei problemi

-lasciano intravedere delle possibilità di successo

-sollecitano a decidere autonomamente.

E' proprio alla luce di questo desiderio dei bambini di apprendere e di informarsi, che abbiamo
cercato, attraverso le storie, di scoprire e di sviluppare le conoscenze necessarie per risolvere
più efficacemente le piccole o grandi sfide che quotidianamente li aspettano.
(Barbara Pacifici)



Il percorso del laboratorio si è articolato in due diverse fasi: nella prima i bambini, seduti in cerchio a terra
nell’aula laboratorio, hanno ascoltato ad ogni incontro una storia raccontata dall’operatrice. Al termine della
storia, l’argomento creava l’occasione per intraprendere una discussione o il racconto di esperienze
personali. Sul loro quaderno del cuore, dopo ogni incontro, ai bambini veniva assegnata un’attività da
svolgere a casa che aveva l’obiettivo di farli continuare a riflettere intorno alla storia e di far parlare i loro
vissuti, le loro emozioni e i loro disagi. Nella lezione successiva, dopo una settimana, l’incontro cominciava
con la condivisione del lavoro svolto a casa. Questi momenti sono stati utili per:

favorire la crescita di uno spirito di gruppo all’interno della classe;

dilatare i tempi di attenzione;

educare al silenzio e all’ascolto rispettoso dell’adulto e dei compagni;

Imparare ad esternare i propri sentimenti e le proprie paure;

creare un rapporto affettivo con il libro e assumere un atteggiamento positivo nei confronti della lettura;

sviluppare lo sviluppo del senso della “storia”, cioè della capacità di individuare la struttura narrativa delle
storie;

creare un territorio comune di idee, di immagini e di emozioni.
La seconda fase del laboratorio ha coinvolto ancora più attivamente i bambini, i quali hanno ideato storie

realizzandole in piccoli gruppi. Per inventare il gruppo aveva a disposizione descrizioni di personaggi e di un
ambiente che precedentemente ogni bambino aveva autonomamente inventato prendendo spunto dalle
carte…

Questo ha contribuito a:

aiutare i bambini a stimolare la loro creatività;

ad accettare le idee degli altri e ad unirle alle proprie per realizzare un prodotto comune;

a sperimentare l’importanza dell’impegno per arrivare ad un risultato positivo;

a provare un sentimento di soddisfazione e orgoglio per essere riusciti a “pubblicare” il loro primo libro di
storie.

(Mascia Dionisi)



IL RE ALICUS
LA STORIA DI  

CHRISTIAN, LORENZO, LUCA E 
RAFFAELE



I personaggi e l’ambiente

L’orcosi chiamava Orazio, non aveva
mai avuto i capelli, aveva un naso
enorme con tre narici per sentire meglio
l’odoredei cinghiali; i suoi denti erano
affilati come coltelli, gli occhi grandi e
verdi, sembravano molto cattivi e il suo
aspetto era reso ancora più terribile da un
brufolo gigante sotto il naso. (Raffaele)

Lucia era  bionda, con il naso a 
punta, la bocca piccola, le labbra 
sottili e gli occhi azzurri, indossava 
sempre un cappello blu, con dei fili 
che pendevano dalla sua punta e una 
maglietta blu, con i bottoni a forma 
di stella. Si chiamava Lucia perché 
la sua bacchetta magica poteva fare 
molta luce e illuminare tutto ciò che 
la circondava. (Lorenzo)



Alicus era il figlio di fata Lucia.
Era alto, magro e molto
muscoloso e forte, non aveva un
buon carattere, infatti spesso era
cattivo e dava pugni e schiaffi a
tutti.

(Christian)

L’ambiente

Sulla cima di una montagna,
un castello fatato tutto bianco,
senza torri e con finestre nere,
circondato da un fossato in cui
nuotavano dei draghi. (Luca)



Il re Alicus

C’erauna volta una fata di nome Lucia che viveva sulla cima di una montagna,
in un castello fatato tutto bianco, senza torri e con finestre nere, circondato da
un fossato in cui nuotavano dei draghi. Lucia era bionda, con il naso a punta,
la bocca piccola, le labbra sottili e gli occhi azzurri, indossava sempre un cappello
blu, con dei fili che pendevano dalla sua punta e una maglietta blu, con i bottoni
a forma di stella. Si chiamava Lucia perché la sua bacchetta magica poteva fare
molta luce e illuminare tutto ciò che la circondava. Lucia era una fata un po’
caciarona e disordinata, ma grazie alla sua bacchetta, pronunciando le parole
magiche “DRINDRAN”…rimetteva tutto a posto.



La fata aveva un figlio di nome Alicus, era alto, magro e molto muscoloso e
forte, non aveva un buon carattere infatti spesso era cattivo e dava pugni e
schiaffi a tutti. Un giorno Lucia andò nella cantina del castello a prendere le
mele e quando tornò di sopra, trovò un disastro: molte pareti del castello erano
distrutte. “Checosa è successo?”chiese Lucia ad Alicus, “Seistato tu a combinare
tutto questo disastro?”“Non sono stato io!”rispose Alicus “è stato il signor
Orco! Ha soffiato troppo forte con le sue tre narici e ha distrutto tutto!!!”



“Ilsignor Orco? Ma non esistono gli orchi!”disse Lucia. Così Alicus portò sua
madre fuori dal castello per dimostrarle l’esistenzadell’orco. L’orcosi chiamava
Orazio, non aveva mai avuto i capelli, aveva un naso enorme con tre narici per
sentire meglio l’odoredei cinghiali; i suoi denti erano affilati come coltelli, gli
occhi grandi e verdi, sembravano molto cattivi e il suo aspetto era reso ancora più
terribile da un brufolo gigante sotto il naso. Quando Lucia lo vide si spaventò
tantissimo, non aveva mai visto un essere vivente così brutto, anzi
BRUTTISSIMO! Guardandolo le venne in mente che sarebbe stato importante
riuscire a chiudere il naso dell’orco,per salvare la parte esterna del castello che era
rimasta ancora in piedi. Con la sua bacchetta magica Lucia trasformò dieci
fazzoletti in dieci tubetti di colla e con questi otturò le tre narici dell’orco.



Il castello era salvo, Lucia ed Alicus ricostruirono le parti rovinate e, per
ringraziare suo figlio del lavoro fatto, lo incoronò. Ecco come Alicus divenne re.

(



IL PRINCIPE E LA 
STREGA

LA STORIA
DI

ALEXANDRO, DENNIS, PIPER E SARA



I personaggi e l’ambiente

Questo strano animale aveva la
testa di un lupo, le gambe di un
cavallo, il corpo di un leone e la
coda di una tigre. Era magro,
ma era carnivoro e pieno di furia,
infatti lo chiamavano Fordi
Leone. (AlexandrO)

Il principe era sempre molto
agitato e nessuno si innamorava
mai di lui. Era magro, alto e
aveva due occhi bellissimi, blu e
scintillanti. (Sara)



la strega caciarona aveva capelli 
pieni di ragni e ragnatele, gli 
occhi rossi, era un po’ bassa, 
aveva delle unghie molto lunghe 
dipinte di rosso. Indossava un 
vestito nero e grigio, lungo e 
strappato, sulla spalla aveva 
sempre un ragnetto nero che 
chiamava Fulmine. (Dennis)

L’ambiente
Una torre altissima e senza 
finestre. La torre era al centro di 
un giardino ricco di cespugli 
dietro ai quali si nascondevano 
tanti animali. Nel giardino 
c’erano tanti fiori e alberi che 
formavano un piccolo bosco. 
C’era un’altalena con i manici di 
ferro e il sedile rosso, uno scivolo  
e una panchina. (Piper)



C’erauna volta un principe che viveva in una torre altissima e senza finestre. La
torre era al centro di un giardino ricco di cespugli dietro ai quali si
nascondevano tanti animali. Nel giardino c’eranotanti fiori e alberi che
formavano un piccolo bosco. C’eraun’altalenacon i manici di ferro e il sedile
rosso, uno scivolo e una panchina. Il principe era sempre molto agitato e nessuno
si innamorava mai di lui. Era magro, alto e aveva due occhi bellissimi, blu e
scintillanti.

Il principe e la strega



La sua vicina di casa era una strega, la strega caciarona che preparava molte
pozioni puzzolenti. Aveva capelli pieni di ragni e ragnatele, gli occhi rossi, era
un po’bassa, aveva delle unghie molto lunghe dipinte di rosso. Indossava un
vestito nero e grigio, lungo e strappato, sulla spalla aveva sempre un ragnetto
nero che chiamava Fulmine: era il suo animaletto preferito e quando faceva le
pozioni lui la osservava sempre. Un giorno fece un incantesimo. Trasformò il
principe in un criceto. Quando lui uscì dalla sua torre, incontrò un animale
feroce che se lo mangiò. Questo strano animale aveva la testa di un lupo, le
gambe di un cavallo, il corpo di un leone e la cosa di una tigre. Era magro, ma
era carnivoro e pieno di furia, infatti lo chiamavano Fordi Leone.



Il principe quando si trovò nella bocca del feroce animale, non si diede per vinto e
lo morsicò sulla lingua così forte, da fargli aprire la bocca e lui poté fuggire. Il
principe criceto si avvicinò al castello della strega, trovò un buco nella porta ed
entrò. Arrivò nel laboratorio dove la strega faceva le sue pozioni, salì su uno
scaffale molto alto e da lì fece cadere una bottiglia ripiena di uno strano liquido
sulla testa della strega che cadde a terra svenuta. Il principe criceto si avvicinò
al castello della strega, trovò un buco nella porta ed entrò. Arrivò nel laboratorio
dove la strega faceva le sue pozioni, salì su uno scaffale molto alto e da lì fece
cadere una bottiglia ripiena di uno strano liquido sulla testa della strega che
cadde a terra svenuta.
Quando si risvegliò era diventata una bellissima principessa. Il criceto, finito
l’effettodella magia, ritornò ad essere il bellissimo principe di sempre, si
innamorarono e si sposarono.



LA PRINCIPESSA
E IL

CARCERIERE

LA STORIA 
DI 

GIOVANNI, NYLA E VIRGINIA



I personaggi

La principessa Elisabetta. Era una 
principessa sognatrice, aveva i 
capelli chiari, gli occhi colorati di 
viola e le guance rosse. Indossava 
sempre una corona d’oro con delle 
sfumature rosa. 

( Virginia)

Bastone magico di nome Fufi. Era 
molto grazioso e aveva un fiocco 
sulla testa e parlava molto. Veniva 
dall’Egitto ed era diventato magico 
perché lo aveva usato una strega. 
(Nyla)



Il suo nome era John. Era un tipo
fifone, gentile e furbo. Un giorno era
stato bastonato e aveva il desiderio
di diventare un cavaliere.
(Giovanni)



C’erauna volta una principessa di nome Elisabetta. Era una principessa
sognatrice, aveva i capelli chiari, gli occhi colorati di viola e le guance rosse.
Indossava sempre una corona d’orocon delle sfumature rosa. Viveva su uno
scoglio vicino ad una spiaggia. Le piacevano tanto le ciliegie. Il suo desiderio era
quello di trovare qualcosa che nessuno avesse mai visto prima e che fosse in
grado di esaudire il suo sogno: andare a vivere con un principe e, insieme a lui,
girare il mondo. Un giorno Elisabetta andò nel bosco a raccogliere bacche e
lamponi. Durante il percorso trovò un oggetto misterioso: era un bastone magico
di nome Fufi. Era molto grazioso e aveva un fiocco sulla testa e parlava molto.
Veniva dall’Egittoed era diventato magico perché lo aveva usato una strega.

La principessa e il carceriere



Infatti la principessa lo raccolse e lo sbatté con forza a terra; all’improvvisoun
pezzo del terreno si ruppe e la strega arrivò dall’aldilà. Prese immediatamente il
bastone e se ne andò nell’oscuritàdel bosco. La principessa cercò il bastone
distrattamente, fino a quando trovò una capanna nel bosco. All’internoc’eraun
uomo, faceva il carceriere e il suo nome era John. Era un tipo fifone, gentile e
furbo. Un giorno era stato bastonato e aveva il desiderio di diventare un
cavaliere.



John aveva uno stallone nero con il quale condusse la principessa fino
alla grotta dove era nascosta la strega. Lasciò lo stallone danti alla
grotta ed entrarono. La strega egizia si era addormentata davanti al
bastone magico. Il carceriere prese l’asciapiccante e gliela tirò. La strega
fuggì e non tornò mai più. Con una magia del bastone il carceriere si
trasformò in uno splendido cavaliere e anche la principessa realizzò il
suo desiderio:



sposò John 

e insieme girarono il mondo.


